
 

DOMENICA  17 DICEMBRE   -  III DOMENICA DI AVVENTO  -  III SETT. DEL SALTERIO  
 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO GIOVANNI (1,6-8.19-28) 

Servire Cristo e non servirsene 

Giovanni viene  ad introdurre la parola del Cristo, a spianare la strada, a 
predisporre gli animi alla verità. E nel fare questo predica nel “deserto”, 
proclama l'avvento della verità, orienta tutti all'attesa della salvezza defi-
nitiva. “Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, per-
ché tutti credessero per mezzo di lui.”   
Giovanni invita tutti al pentimento dei propri peccati e alla volontà di rav-
vedimento. Chi si convince dei propri peccati, provandone dolore, li con-
fessa e si  scrolla di dosso tutti i gravami che gli erano di impedimento. 
Oggi il grido di Giovanni nel deserto è come lo squillo di tromba, è l'avvi-
so, la comunicazione, il "ci siamo, finalmente".  
Il battesimo che Giovanni proclama ha il potere di trasformare interior-
mente il cuore di chi lo riceve. I cristiani sono coloro che hanno la stessa 
consapevolezza di Giovanni, servono il Vangelo quando sono consape-
voli di essere un indice puntato verso Gesù. 
Questa domenica di Avvento ci dice che  il vero centro è Cristo. E ci ri-
corda che il Suo intervento, da molto tempo atteso e lungamente sogna-
to, è ormai prossimo a realizzarsi. Giovanni, aspra e semplicissima voce 
di "uomo mandato da Dio", ci avverte che non c'è "via del Signore" che 
non passi dal cambiamento del nostro cuore e della nostra vita. Questa 
è la gioia che Giovanni conosce e che trasmette agli uomini. L'esempio 
del Battista, è riassumibile nel motto “servire Cristo e non servirsene”.  
La gioia del vangelo non è un sorriso effimero che compare sul volto per 
un momento, per poi scomparire. Non è neppure l'esaltazione sentimen-
tale che si rinnova ogni anno all'arrivo del Natale, ma lascia la vita inal-
terata. Accettare la gioia del vangelo vuol dire fare spazio dentro, non 
senza fatica. Vuol dire sgomberare la stanze del cuore piene di egoismo 
e di orgoglio.  E allora "Natale" non sarà festa di emozioni o di ricordi, 
principio di malinconie e di tristezze: sarà occasione per mettere davanti 
a Dio tutta la vita, di nuovo, con amore, con fiducia, con la consapevo-
lezza che proprio quando siamo nelle tenebre del peccato, della crisi, 
dello scoraggiamento, c'è qualcuno che ci fa fissare il cuore al mattino 
della luce che sta sorgendo. 
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DOMENICA 17 DICEMBRE                                            viola          
III DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore terza settimana 
 

Is 61,1-2.10-11; Cant. Lc 1,46-50.53-54; 1Ts 5,16-24;  Gv 1,6-8.19-28 
La mia anima esulta nel mio Dio  

 

ORE 10.00 

ORE 17.30 

ORE 18.00 

 
 

S. MESSA PRO-AMATISSIMO POPULO 
 

VESPRI 
 

S. MESSA d. Domenico Nespoli 

LUNEDI’ 18 DICEMBRE                                                    viola 

 
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace  

  

 

ORE   9.00 

  

  

S. MESSA  def. Giuseppe 

MARTEDI’ 19 DICEMBRE                                                viola 

 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore  

  
 

ORE   9.00 

 

  
 
 

S. MESSA    

MERCOLEDI’ 20 DICEMBRE                                         viola 

 

Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria  

 
 

ORE 18.00 

 
 
 

S. MESSA  def. Lorenzo e Savina 

GIOVEDI’ 21 DICEMBRE                                                 viola   

  

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto nuovo  

  

ORE 18.00 

  

S.MESSA  def. Giordano e Liliana, 

                     Federico e Giovanna 

VENERDI’ 22 DICEMBRE                                               viola 

 
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore  

  

ORE 18.00 

 

 

  

S. MESSA  ad. m. off.  

SABATO 23 DICEMBRE                                                  viola 

 

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza  

  

 

ORE 18.00 

 

 
S. MESSA  

 
DOMENICA 24 DICEMBRE                                            viola          
IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore propria 

 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 
Canterò per sempre l’amore del Signore  

 

ORE 10.00 

 

ORE 18.00 

 

ORE 24.00 

 

 
 

S. MESSA PRO-AMATISSIMO POPULO 
 
 

 

S. MESSA 
 

 
S. MESSA NELLA NOTTE DI  NATALE 

A S. AGOSTINO 

CALENDARIO LITURGICO 

 

 
AVVISI 

 
Venerdì 22 ore 21.00: Elevazione Spirituale “Cantiamo il Natale” 

 

Novena di Natale e confessioni: Vedi orari su notiziario “INSIEME” 

                                                          e bacheca in chiesa. 


